5° incontro: UNA COPPIA PER LA VITA

UNA COPPIA: rifletteremo sul nostro percorso di coppia fino ad oggi e in futuro (come sposi).

PER LA VITA: 1. generare la vita in senso fisico (figli) e in senso lato (amore fecondo per gli altri)

2. insieme per sempre.

Cercheremo di rispondere a 3 domande:

1. Come siamo arrivati fin qui?

2. Come ci vogliamo attrezzare per la nostra nuova vita?

3. Dove vogliamo andare?

1. COME SIAMO ARRIVATI FIN QUI?

* Il Matrimonio come vocazione…


- Chiamati a fare insieme qualcosa di bello e di grande: sta a voi scoprire cosa!

- Progetto di Dio – progetto d’amore…

- Scorgiamo la mano della Provvidenza nel nostro incontro con lui/lei?

- Se al posto di lui/lei ci fosse stato un altro/a ti saresti sposato/a lo stesso?

- Hai scelto prima il Matrimonio o la persona?

* Perché proprio lui/lei?
lenti polarizzate…
 abbiamo “visto” Dio (Spirito/Amore) nell’altro!

* Perché sposarsi?
- A cosa serve? Magari conviviamo…

- Fare una COPPIA (darci una mano tutti i santi giorni)

- Realizzarsi come persone (santificarci)

- Crescere noi stessi

- Far crescere l’altro/a

* Perché in Chiesa?

- Vogliamo GESÙ nella nostra vita di sposi!

- La forza del Sacramento…

- Se non siamo convinti… evitiamo!

2. COME CI VOGLIAMO ATTREZZARE PER LA NOSTRA NUOVA VITA?

* I valori che ci uniscono (BRAIN STORMING: cosa c’è alla base del nostro essere coppia? quale volontà? quali capacità e caratteristiche?)
* Arrivare al Matrimonio come persone MATURE (prepararsi fin da adolescenti, tensione continua di crescita, il Matrimonio non aggiusta niente! Arrivare al Matrimonio MATURI, FORMATI, ADULTI! Non mi devo sposare perché “Ho bisogno di te!”).

PRUDENTI = maturi e responsabili nelle scelte

GIUSTI = rispettosi degli altri

FORTI = resistenti alle avversità

TEMPERANTI = padroni di sé

* Arrivare al Matrimonio PREPARATI e CONVINTI (Come? Ci prepariamo materialmente – lavoro, casa,… - ma dobbiamo farlo anche umanamente e spiritualmente. Fidanzamento come tempo di grazia e di ricerca…)
* La preghiera nella vita di coppia

Il Matrimonio che celebrate è un SACRAMENTO, è risposta ad una chiamata (vocazione), allora la preghiera di coppia non può essere estranea al vostro Matrimonio.

SACRAMENTO 
segno: un gesto concreto che serve a indicare una realtà che non si vede


efficace: realizza VERAMENTE quello che significa




della grazia di Dio: lo Spirito Santo.

Es. del Battesimo 
segno: l’acqua, segno di purificazione, morte al peccato e rinascita in Cristo




efficace: cancella effettivamente il peccato e ci fa rinascere come creature nuove




grazia: lo Spirito Santo che ci viene donato e di fa figli di Dio.

Matrimonio

materia: l’amore

ministri: gli sposi (non il sacerdote, né il vescovo)

effetti: l’UNIONE tra due persone con il fine della SANTIFICAZIONE RECIPROCA (aiutarsi l’un l’altro a ritornare a Dio, a godere del Paradiso anche a costo di andare in croce per il proprio coniuge, donarsi totalmente. L’ottica è soprannaturale, cambia tutto!)

La vita di coppia si può vivere in ottica umana (da brave persone) o in ottica soprannaturale (solo così può essere indissolubile, altrimenti è uno sforzo impossibile!).

Ad es. le liti, nell’ottica umana sono difficilmente superabili, nell’ottica soprannaturale si prega per ottenere la forza di perdonare, il cuore si calma, si ottiene grazia, si ottiene la pace (anche se incompresi) e la capacità di perdonare.

Allora la PREGHIERA DI COPPIA è fondamentale perché:

1. si vive un sacramento (il legame tra i due passa anche attraverso Dio!)

2. si vive nell’ottica della santificazione reciproca

3. è l’unico modo per superare le difficoltà 
* impossibile litigare pregando!

* se l’altro viene meno, ho Dio a sostenermi

* trovo pace e chiarezza

* riesco a perdonare
L’AVE MARIA tutte le sere… a pregare si impara pregando!

3. DOVE VOGLIAMO ANDARE?

* Ci sposiamo per… corrispondere alla nostra vocazione… (il progetto, l’idea di Dio per noi)

* Ci sposiamo per… “realizzarci” (= santificarci, = essere felici!)

* Ci sposiamo per… rendere sacro il nostro amore che è


UMANO = sensibile e spirituale (corpo e anima). Atto di volontà. Scopo: perfezione degli sposi.


TOTALE = condivisione e dono di tutto. Non si ama per ricevere soltanto!

FEDELE ed ESCLUSIVO = per libera scelta e per naturale caratteristica (altrimenti non sarebbe amore!)

INDISSOLUBILE = idem

FECONDO = nuove vite/nuova vita

* Ci sposiamo per… generare la vita (fecondità fisica nei figli)

* Ci sposiamo per… generare la vita (fecondità spirituale negli altri)

* L’educazione dei figli

Bisogna imparare ad essere EDUCATORI, non ci si improvvisa.

Bisogna partire da PRINCIPI EDUCATIVI SANI, non sono tutti uguali.

PRESUPPOSTI: 
* genitori e figli non sono sullo stesso piano

* genitori e figli hanno la stessa dignità

REQUISITI: per essere genitori bisogna in primo luogo essere PERSONE MATURE, ben costruite, continuamente in crescita, che colmano le proprie lacune, che vivono i valori che propongono (o almeno lottano e si sforzano di viverli), che si educano, si migliorano, rinnovano ogni giorno la scelta dell’altro.

È questa tensione che rende capaci di educare, perché tiene viva l’attenzione dei ragazzi nei nostri confronti.

ASSIMILAZIONE: i valori si accettano dopo averne fatto esperienza (dall’adolescenza in poi, prima il bambino li accetta per adesione al genitore). 

A volte è necessario costringere a farne l’esperienza, sollecitare l’adesione personale (ma senza mai fare violenza).

Ci sono i principi “insegnati” ma anche quelli “vissuti”, assimilati nella vita quotidiana (sono la maggior parte!). L’educazione passa soprattutto attraverso l’esempio quotidiano, lo stile della coppia passa ai figli, è come un’impronta che possono accettare o rifiutare (se è avvertita come negativa e se i genitori non sono coerenti e credibili).

PASSO EDUCATIVO: quando l’educando sceglie liberamente di aderire al valore proposto e di cui ha fatto esperienza.

RISCHIO EDUCATIVO: i figli hanno una loro libertà, possono rifiutare le verità che proponiamo, anche con conseguenze tragiche.

Questa libertà non va mai violata (lo stesso fa Dio con noi): dobbiamo proporre le verità in modo accattivante, attirare all’amore, ma accettare il senso di impotenza (crocifissione che è il contrario della violenza, è lasciarsi violentare pur di lasciar liberi).

Dio non costringe: propone, richiama, avverte, ripete con amore, ma poi ci lascia liberi. 

E noi possiamo rifiutare (come i figli).

EDUCARE ALLA VITA SPIRITUALE: non solo il corpo e la mente, ma anche l’anima va educata. Se non si coltiva non cresce (per questo il Battesimo ai bambini: si mette il seme, che germoglia anche senza far nulla; poi va curato. Ma se il seme non si pianta, non crescerà mai o crescerà troppo tardi!). 

Non si educa l’anima a partire dalla 1° Comunione! Rischio del nanismo spirituale.

Pregare con i figli: da quando? Da quando hanno un’anima!

La Messa insieme: ognuno prende ciò che può…
Rapporti con le cose e le persone…

Genitori solidali e monolitici nei confronti dei figli!

* La fedeltà anche nelle difficoltà (Osea 1-3)

Os 14,10 
Chi è saggio comprenda queste cose,

chi ha intelligenza le comprenda;

poiché rette sono le vie del Signore,

i giusti camminano in esse,

mentre i malvagi vi inciampano.

* Le famiglie d’origine

* La vostra casa…/ ospitalità

MATERIALE: allegato n° 5 (preghiera e Vangeli) e Questionario sulla vita futura, cartellone e pennarelli
